
TEOLOGIA DEL 

SACRAMENTO DEL 

MATRIMONIO

L’amore come sacramento



DI COSA PARLIAMO 

QUANDO 

PARLIAMO DI 

AMORE? 

PERCHÉ SPOSARSI 

IN CHIESA? 



COSA AGGIUNGE 

ALL’AMORE DI COPPIA 

LA CELEBRAZIONE CRISTIANA 

DEL MATRIMONIO? 

COSA NE ESPRIME? 

⦿ 1. Contesto 
a partire da 
AL e liturgia ⦿ 2. Pagine 

di 
Scrittura 

⦿ 3. Il Concilio 
Vaticano II e 
il Magistero 

⦿ 4. 
L’amore 

e la 
fede



A. BOZZOLO, Le linee pastorali di AL e i 

compiti della teologia del matrimonio, 

Teologia 43 (2018) 48-67.

Il riferimento al matrimonio per il costituirsi 

della famiglia appare incerto per: 

- Fenomeno convivenze: percorso 

propedeutico al matrimonio, per 

verificarne la praticabilità. 

- Separazioni: si pensa che il matrimonio 

non sia in grado di fare la differenza a 

proposito della tenuta del patto. E così la 

proprietà del matrimonio su cui c’è 

maggiore incertezza è l’indissolubilità. 



Come risponde AL?

- La linea ecclesiologica 

dell’accompagnamento (non basta 

enunciare i principi) ma la Chiesa è 

attenta al vissuto delle famiglie. 

- La linea antropologica che rilancia il 

tema dell’amore coniugale: AL porta a 

compimento il rinnovamento introdotto 

da GS. 

Indicano che il riconoscimento della verità 

del matrimonio e l’attenzione alla storia 

della relazione affettiva non possono 

essere giustapposti. 



Il sacramento: luogo in cui si può cogliere 

come azione umana sia inclusa entro 

l’attuazione del dono divino secondo un 

profilo non occasionale o accessorio ma 

costitutivo (non così nella Manualistica). 

Occorre quindi non separare la verità del 

sacramento dall’identità del soggetto, 

quasi che il sacramento sia una specie di 

diaframma tra uomo e Cristo, ma la forma 

paradigmatica e testimoniale della loro 

comunione. 



Inoltre: sia meglio integrata l’attenzione 

allo sviluppo storico della vicenda 

affettiva entro cui il patto coniugale 

prende corpo. 

Come intendere nella sua verità il consenso? 

Proviamo a guardare più direttamente AL. 



LA GIOIA DELL’AMORE 

LA REALTÀ E LE SFIDE DELLE 

FAMIGLIE AL, 1-7 E AL, 31-57. 

Le novità: 

+ L’amore chiave di volta dell’Esortazione

+ L’amore inserito nella vita dei coniugi

Che famiglie vede il Papa? 

Individualismo, solitudine, impoverimento 

morale … 

non devono, però, suscitare tristezza, ma 

creatività missionaria



COSA POSSONO OFFRIRE LE 

FAMIGLIE ALLA CHIESA? 

⦿Comunione  comunità

⦿Accoglienza  donazione 

⦿Responsabilità  vocazione

⦿Apertura  fraternità

F.-G. BRAMBILLA, Liber pastoralis, 

199-200 



DAL CONTESTO SOCIO CULTURALE

⦿Siamo sposati, quindi dobbiamo volerci 

bene.

⦿Ci vogliamo bene, quindi ci sposiamo. 

⦿Non ci vogliamo più bene perché restare 

insieme?

⦿Ci vogliamo bene, a cosa serve sposarci? 

⦿Ci vogliamo bene, perché non possiamo 

stare insieme anche se siamo dello stesso 

sesso? 
M. Castigioni, 

Sfide e opportunità dal contesto socio-culturale,

in Verso il matrimonio cristiano, 35-54.



IO ACCOLGO TE … IL RITO 

1. Un problema di fondo

2. La celebrazione come punto di 
partenza

 - il battesimo

 - la Parola

 - il consenso

 - il ministro della celebrazione
F. Scanziani, Io accolgo te: sguardo antropologico e liturgico alla 

dimensione teologica del matrimonio cristiano, 

in Verso il matrimonio cristiano, 97-115. 
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